COMUNICATO STAMPA
PRESIDIO SOTTO LA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE MERCOLEDI’ 23 LUGLIO ORE 13.00
LA DELIBERA DI GIUNTA 345 E’ SCOMPARSA!!!!
Non è la prima volta che atti regionali che riguardano la stabilizzazione di precari ed esternalizzati si “perdono” nei corridoi della Regione. E’ già successo altre volte in questi tre anni di lotte per la stabilizzazione.

La delibera, che si può tranquillamente scaricare da internet, è stata approvata dalla Giunta regionale l’8 Maggio scorso. I primi 200 lavoratori dovevano essere stabilizzati entro Giugno. Sono state fatte assemblee pubbliche nelle quali assessori e consiglieri hanno sbandierato il grande risultato raggiunto. Sono stati pubblicamente confermati i risparmi derivanti dalla reinternalizzazione . Addirittura c’è stato chi, nel nuovo Governo nazionale, ha criticato i metodi e gli accordi fatti dalla Regione Lazio, dando per scontato che le stabilizzazioni fossero già state fatte(!!!) e dimostrando una totale incompetenza su tutta la questione e la volontà di ostacolare ogni percorso.
Insomma tutti chiacchierano, a torto, e noi siamo ancora precari e fantasmi!!!!

Sul BURL non viene pubblicata la delibera (attualmente sono in pubblicazione quelle di Giugno!) e nessuna risposta viene data alla richiesta dei Direttori Generali che, confermando i risparmi per le Aziende, chiedono di partire con le prime quote di stabilizzazioni previste. Marrazzo, commissario alla sanità, continua a dire che è tutto a posto e non da nessuna spiegazione in merito alla sparizione di una delibera di Giunta e alla mancata attuazione dei processi di stabilizzazione. Ostaggio del Governo Berlusconi (ma lo era anche di quello precedente!), non è in grado neanche di far rispettare le leggi regionali (2006 e 2007) e le delibere approvate dalla sua Regione in questi quattro anni.
Intanto il Ministro Brunetta impazza dichiarando la fine di ogni processo di stabilizzazione dei precari, aprendo le porte a nuove esternalizzazioni e privatizzazioni, condannando ad una vita da fantasmi anche le prossime generazioni.

Avevamo iniziato questa battaglia con uno striscione “Fate qualcosa di sinistra, assumeteci”, oggi ci sembra totalmente fuori posto, basterebbe fare, se non altro, qualcosa di “onesto e coerente” con le proprie leggi. Ma anche questo è chiedere troppo a una Regione di “sinistra”?

Quello che abbiamo conquistato in questi tre anni è stato il frutto di lotte dure e faticose, ed ancora oggi non accettiamo di essere condannati ad una vita da fantasmi!!
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